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Esperti divisi sugli strumenti per ridurre le attese: ´Ma Ë fondamentale che i pi˘ fragili si sottopongano al vaccinoª

Bassetti: ´Troppi tamponi, a Natale in tiltª
Cremonesi: ́ No, giusto separare i positiviª

IL CASO

GENOVA

´O
ggi,  a  di-
cembre del 
2022,  l�in-
fluenza  Ë  

peggio del Covid. C�Ë pi  ̆po-
polazione esposta, ed Ë arri-
vata prima del solito. Ma se 
non si  capisce questo  e si  
continua con il doppio per-
corso in accesso ai  pronto 
soccorso per isolare i positi-
vi  al  coronavirus  e  con le  
tamponature  a  strascico,  
nelle vacanze di Natale an-
dremo in tilt. Bisogna capire 
che la popolazione si proteg-
ge con i vaccini, non facen-
do tamponi a chi arriva in 
pronto  soccorso  con  una  
gamba rottaª. Matteo Bas-
setti, infettivologo del San 
Martino e della task force di 
Alisa, non Ë certo uno che na-
sconda le sue opinioni. E ieri 
ha  lanciato  l�allarme sulla  
gestione dei casi di Covid. 
Una posizione, la sua, sulla 
necessit‡ di semplificare le 
procedure per chi Ë positivo 
al coronavirus, che Ë condi-
visa dai vertici del suo ospe-
dale, il San Martino, e anche 
dall�assessore regionale An-
gelo Gratarola. 

Ma tra i professionisti che 
si occupano di emergenza, 
l�opinione non Ë unanime. 
Paolo Cremonesi, direttore 
del pronto soccorso dell�o-
spedale Galliera, ad esem-
pio, ritiene che togliere la  

tamponatura a chi si presen-
ta al pronto soccorso potreb-
be portare a rischi per i pa-
zienti  immunodepressi  e  
non sarebbe una mossa riso-
lutiva del problema dei pro-
blemi: il  sovraffollamento. 
´Oggi noi abbiamo tre tipo-
logie di pazienti che si pre-
sentano, in contemporanea 
- spiega Cremonesi - Il nor-
male  afflusso  di  traumi  e  
complicazioni, gli influenza-
ti e i malati con il Covid. A lo-
ro volta, questi ultimi si divi-
dono tra chi Ë in insufficien-
za respiratoria e va ricovera-

to, chi ha sintomi moderati 
e puÚ essere trattato anche a 
casa con gli antivirali, che so-
no  la  maggioranza,  e  chi  
non ha sintomi ma viene tro-
vato positivo. Ma questi ulti-
mi sono una parte minorita-
ria. E il fatto di sapere se so-
no positivi ci permette di evi-
tare di metterli in barella ma-
gari vicino ad una persona 
immunodepressaª.  Per  i  
tamponi e per separare i due 
percorsi (Covid e non), pe-
rÚ, si perde del tempo. ´Or-
mai usiamo i tamponi rapidi 
- ribatte Cremonesi - Non si 

tratta di attese lunghe che 
purtroppo  non  dipendono  
da quello, ma dal sovraffol-
lamento causato da un terri-
torio che nei festivi Ë meno 
presidiato e lo sappiamo da 
tempoª.

Concorda con Bassetti, in-
vece, il suo direttore genera-
le,  Salvatore  Giuffrida:  ´Il  
doppio percorso per chi ha il 
Covid e chi non ce l�ha in que-
sto momento Ë uno spreco 
di  risorse  umane  e  anche  
uno  spreco  economico  se  
pensiamo ai tamponi. Per-
chÈ Ë giusto evitare di diffon-

dere il virus, ma questo vale 
tanto con il  Covid  quanto 
con gli altri virus respirato-
ri,  in  particolare  oggi  l�in-
fluenza. Eppure nessuno si 
sogna di fare il tampone a 
chi potrebbe avere l�influen-
zaª. E secondo Giuffrida la 
quota di popolazione a ri-
schio con il virus influenzale 
Ë maggiore che per il Covid: 
´Teniamo conto di cosa Ë il 
Covid oggi: il 90% della po-
polazione ha gi‡ incontrato 
il virus, contagiandosi o vac-
cinandosi con pi  ̆dosi. Men-
tre sul vaccino anti influen-
zale siamo oggi al 66% della 
popolazione  target,  che  Ë  
composta solo  da soggetti  
anziani o a rischio. Oggi ve-
diamo  pi˘  accessi  dovuti  
all�influenza e ad altri virus 
respiratori che al Covid, ma 
le nostre normative sul Co-
vid in alcuni casi sono rima-
ste al 2020ª. 

Un problema di fondo su 
cui concordano tutti Ë che la 
campagna  vaccinale  nel  
2022 non Ë andata come au-
spicato: ´Stiamo ancora vi-
vendo di rendita dallo scor-
so anno - dice Bassetti - ma 
le quarte e quinte dosi sono 
state troppo poche. E pur-
troppo io in reparto ho otto 
pazienti con il Covid, tutti 
piuttosto anziani e nessuno 
di loro ha fatto le dosi di ri-
chiamo. Addirittura ce n�Ë 
un paio che non sono pro-
prio vaccinati. E sono quelli 
con le polmoniti pi˘ preoc-
cupantiª.  Quanto  all�in-
fluenza, secondo il professo-
re l�anticipo rispetto alle sta-
gionalit‡  degli  anni  scorsi  
potrebbe portare a un peg-
gioramento  della  situazio-
ne  tra  qualche  settimana:  
´Adesso se la sono presa so-
prattutto i bambini, sotto le 
feste  vedremo arrivare  gli  
anziani. E sono loro quelli 
che riempiranno i letti degli 
ospedaliª. �

E. ROS.
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´Bisogna evitare
il doppio percorso
in accesso per isolare 
i positivi 
con le tamponature
a strascicoª

Lȅarrivo di una ambulanza al pronto del San Martino  PAMBIANCHI

Covid e influenza
riempiono i letti,
allarme in Liguria
Pronto soccorso presi dȅassalto a Genova e nel Ponente
Lȅopposizione allȅattacco. Gratarola: ´Siamo assumendoª

´Il fatto di sapere
chi Ë postivo
ci consente di evitare 
di metterlo in barella 
magari vicino a un 
immunodepressoª

Medici in visita ai pazienti in corsia a Genova  FORNETTI

MATTEO BASSETTI

DIRETTORE MALATTIE INFETTIVE

OSPEDALE SAN MARTINO

I nodi della Sanit‡

Emanuele Rossi / GENOVA

L�influenza galoppa, in Ligu-
ria. E il combinato disposto del 
virus  influenzale,  del  Covid  
che non molla la presa (anche 
se i contagi sono in leggero ca-
lo rispetto alla settimana pri-
ma) e del ponte dell�Immacola-
ta con tanti medici di base in fe-
rie va a riversarsi sui pronto 
soccorso. Attese interminabili 
per gli equipaggi delle ambu-
lanze, che spesso si vedono re-
quisire le barelle, attese per i 
pazienti con i codici di bassa 
gravit‡, stress accumulato per 
gli operatori  sanitari.  Ieri da 

mezzanotte alle 18 il sistema 
del 118 ha gestito nell�area me-
tropolitana genovese 174 mis-
sioni verso i pronto soccorso 
genovesi. Un flusso sostenuto, 
ma lontano da picchi di oltre 
200 ambulanze come lo scor-
so 24 novembre. Alle ambulan-
ze perÚ si devono aggiungere i 
numeri (almeno altrettanti) di 
coloro che si presentano spon-
taneamente e spesso in manie-
ra impropria, mancando un fil-
tro di medicina territoriale o 
nelle Rsa. Il bollettino Covid se-
gna 558 positivi ricoverati, 16 
in terapia intensiva. Liguria e 
Umbria  sono  le  due  regioni  

con il maggior tasso di occupa-
zione dei posti letto, in Italia.

La situazione di iper afflus-
so si Ë registrata anche nel po-
nente a Sanremo: alle 17 si era 
arrivati a 64 accessi in giorna-
ta, con 22 persone in attesa, e 
una ventina di pazienti siste-
mati nello stanzone dell�osser-
vazione protetta perchÈ non ci 
sono posti liberi nei reparti di 
destinazione. L�Asl 1 imperie-
se ha fatto sapere di aver prov-
veduto all�affidamento diretto 
a una coop di medici di ulterio-
ri 98 prestazioni. Nelle altre 
Asl liguri, invece, non si segna-
lano particolari disagi. Acces-

so molto sostenuto anche al  
pronto soccorso dell'ospedale 
pediatrico Gaslini con preva-
lenza di patologie respiratorie 
e forme febbrili. In questo caso 
per garantire posti letto Ë stato 
necessario procedere a una ri-
modulazione dei ricoveri pro-
grammati. 

´Lo sforzo del personale de-
gli ospedali, nella cronica ca-
renza di organico, Ë encomia-
bile per garantire la tenuta del 
servizio  sanitario  regionale  
dei pronto soccorso e dei repar-
ti - sottolinea l'assessore alla 
Sanit‡ Angelo Gratarola - Co-
me era prevedibile la combina-

zione tra virus Covid e virus in-
fluenzale,  seppur  con forme  
non  cosÏ  drammaticamente  
importanti come quelle viste 
nel 2020 e in parte nel 2021, 
sta facendo lievitare i numeri 
dei malati che, stante la fragili-
t‡  della  popolazione  ligure,  
porta ad una medicalizzazio-
ne di queste forme che in perso-
ne pi  ̆giovani vengono invece 
gestite a casa. Regione Liguria 
sta facendo la sua parte: da un 
lato ha aperto alla possibilit‡ 
di assumere infermieri  e  oss 
con lo scorrimento delle gra-
duatorie in tutti gli ospedali e 
le Asl e dall'altro si sta adope-

rando per trovare sul territo-
rio posti letto post acuti al fine 
di garantire il pi˘ rapido turn 
over da parte degli ospedali. 
Vista la situazione che si sta 
creando, colgo ancora una vol-
ta l'occasione per rivolgere l'in-
vito a tutti i liguri, soprattutto i 
pi˘ fragili, a vaccinarsi sia con 
l'anti  Covid  sia  con  l'antin-
fluenzaleª.  Ma  le  parole  
dell�assessore  non  spengono  
le polemiche per la situazione 
di emergenza nei pronto soc-
corso. Il consigliere regionale 
Gianni Pastorino e il deputato 
Luca Pastorino attaccano sulla 
gestione delle  ambulanze  in  
coda nei principali nosocomi 
genovesi:  ´La  situazione  dei  
pronto soccorso genovesi con 
le pubbliche assistenze blocca-
te in attesa dell�ingresso delle 
barelle Ë insostenibile e diven-
ta un problema di  sicurezza 
che riguarda tutto il nostro ter-
ritorioª,  dice il  deputato del  
gruppo misto mentre il capo-
gruppo di Linea condivisa de-
nuncia: ´Nella tarda mattina-
ta  davanti  al  Galliera  erano  
presenti 7 mezzi di soccorso 
con i relativi equipaggi in atte-
sa della presa in carico dei ma-
lati dalle ore 22 della sera pre-
cedente.  La  situazione  regi-
strata ieri fa venire a galla tut-
te le carenzeª. �
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IL CASO

GENOVA

´O
ggi,  a  di-
cembre del 
2022,  l�in-
fluenza  Ë  

peggio del Covid. C�Ë pi  ̆po-
polazione esposta, ed Ë arri-
vata prima del solito. Ma se 
non si  capisce questo  e si  
continua con il doppio per-
corso in accesso ai  pronto 
soccorso per isolare i positi-
vi  al  coronavirus  e  con le  
tamponature  a  strascico,  
nelle vacanze di Natale an-
dremo in tilt. Bisogna capire 
che la popolazione si proteg-
ge con i vaccini, non facen-
do tamponi a chi arriva in 
pronto  soccorso  con  una  
gamba rottaª. Matteo Bas-
setti, infettivologo del San 
Martino e della task force di 
Alisa, non Ë certo uno che na-
sconda le sue opinioni. E ieri 
ha  lanciato  l�allarme sulla  
gestione dei casi di Covid. 
Una posizione, la sua, sulla 
necessit‡ di semplificare le 
procedure per chi Ë positivo 
al coronavirus, che Ë condi-
visa dai vertici del suo ospe-
dale, il San Martino, e anche 
dall�assessore regionale An-
gelo Gratarola. 

Ma tra i professionisti che 
si occupano di emergenza, 
l�opinione non Ë unanime. 
Paolo Cremonesi, direttore 
del pronto soccorso dell�o-
spedale Galliera, ad esem-
pio, ritiene che togliere la  

tamponatura a chi si presen-
ta al pronto soccorso potreb-
be portare a rischi per i pa-
zienti  immunodepressi  e  
non sarebbe una mossa riso-
lutiva del problema dei pro-
blemi: il  sovraffollamento. 
´Oggi noi abbiamo tre tipo-
logie di pazienti che si pre-
sentano, in contemporanea 
- spiega Cremonesi - Il nor-
male  afflusso  di  traumi  e  
complicazioni, gli influenza-
ti e i malati con il Covid. A lo-
ro volta, questi ultimi si divi-
dono tra chi Ë in insufficien-
za respiratoria e va ricovera-

to, chi ha sintomi moderati 
e puÚ essere trattato anche a 
casa con gli antivirali, che so-
no  la  maggioranza,  e  chi  
non ha sintomi ma viene tro-
vato positivo. Ma questi ulti-
mi sono una parte minorita-
ria. E il fatto di sapere se so-
no positivi ci permette di evi-
tare di metterli in barella ma-
gari vicino ad una persona 
immunodepressaª.  Per  i  
tamponi e per separare i due 
percorsi (Covid e non), pe-
rÚ, si perde del tempo. ´Or-
mai usiamo i tamponi rapidi 
- ribatte Cremonesi - Non si 

tratta di attese lunghe che 
purtroppo  non  dipendono  
da quello, ma dal sovraffol-
lamento causato da un terri-
torio che nei festivi Ë meno 
presidiato e lo sappiamo da 
tempoª.

Concorda con Bassetti, in-
vece, il suo direttore genera-
le,  Salvatore  Giuffrida:  ´Il  
doppio percorso per chi ha il 
Covid e chi non ce l�ha in que-
sto momento Ë uno spreco 
di  risorse  umane  e  anche  
uno  spreco  economico  se  
pensiamo ai tamponi. Per-
chÈ Ë giusto evitare di diffon-

dere il virus, ma questo vale 
tanto con il  Covid  quanto 
con gli altri virus respirato-
ri,  in  particolare  oggi  l�in-
fluenza. Eppure nessuno si 
sogna di fare il tampone a 
chi potrebbe avere l�influen-
zaª. E secondo Giuffrida la 
quota di popolazione a ri-
schio con il virus influenzale 
Ë maggiore che per il Covid: 
´Teniamo conto di cosa Ë il 
Covid oggi: il 90% della po-
polazione ha gi‡ incontrato 
il virus, contagiandosi o vac-
cinandosi con pi  ̆dosi. Men-
tre sul vaccino anti influen-
zale siamo oggi al 66% della 
popolazione  target,  che  Ë  
composta solo  da soggetti  
anziani o a rischio. Oggi ve-
diamo  pi˘  accessi  dovuti  
all�influenza e ad altri virus 
respiratori che al Covid, ma 
le nostre normative sul Co-
vid in alcuni casi sono rima-
ste al 2020ª. 

Un problema di fondo su 
cui concordano tutti Ë che la 
campagna  vaccinale  nel  
2022 non Ë andata come au-
spicato: ´Stiamo ancora vi-
vendo di rendita dallo scor-
so anno - dice Bassetti - ma 
le quarte e quinte dosi sono 
state troppo poche. E pur-
troppo io in reparto ho otto 
pazienti con il Covid, tutti 
piuttosto anziani e nessuno 
di loro ha fatto le dosi di ri-
chiamo. Addirittura ce n�Ë 
un paio che non sono pro-
prio vaccinati. E sono quelli 
con le polmoniti pi˘ preoc-
cupantiª.  Quanto  all�in-
fluenza, secondo il professo-
re l�anticipo rispetto alle sta-
gionalit‡  degli  anni  scorsi  
potrebbe portare a un peg-
gioramento  della  situazio-
ne  tra  qualche  settimana:  
´Adesso se la sono presa so-
prattutto i bambini, sotto le 
feste  vedremo arrivare  gli  
anziani. E sono loro quelli 
che riempiranno i letti degli 
ospedaliª. �

E. ROS.
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L�influenza galoppa, in Ligu-
ria. E il combinato disposto del 
virus  influenzale,  del  Covid  
che non molla la presa (anche 
se i contagi sono in leggero ca-
lo rispetto alla settimana pri-
ma) e del ponte dell�Immacola-
ta con tanti medici di base in fe-
rie va a riversarsi sui pronto 
soccorso. Attese interminabili 
per gli equipaggi delle ambu-
lanze, che spesso si vedono re-
quisire le barelle, attese per i 
pazienti con i codici di bassa 
gravit‡, stress accumulato per 
gli operatori  sanitari.  Ieri da 

mezzanotte alle 18 il sistema 
del 118 ha gestito nell�area me-
tropolitana genovese 174 mis-
sioni verso i pronto soccorso 
genovesi. Un flusso sostenuto, 
ma lontano da picchi di oltre 
200 ambulanze come lo scor-
so 24 novembre. Alle ambulan-
ze perÚ si devono aggiungere i 
numeri (almeno altrettanti) di 
coloro che si presentano spon-
taneamente e spesso in manie-
ra impropria, mancando un fil-
tro di medicina territoriale o 
nelle Rsa. Il bollettino Covid se-
gna 558 positivi ricoverati, 16 
in terapia intensiva. Liguria e 
Umbria  sono  le  due  regioni  

con il maggior tasso di occupa-
zione dei posti letto, in Italia.

La situazione di iper afflus-
so si Ë registrata anche nel po-
nente a Sanremo: alle 17 si era 
arrivati a 64 accessi in giorna-
ta, con 22 persone in attesa, e 
una ventina di pazienti siste-
mati nello stanzone dell�osser-
vazione protetta perchÈ non ci 
sono posti liberi nei reparti di 
destinazione. L�Asl 1 imperie-
se ha fatto sapere di aver prov-
veduto all�affidamento diretto 
a una coop di medici di ulterio-
ri 98 prestazioni. Nelle altre 
Asl liguri, invece, non si segna-
lano particolari disagi. Acces-

so molto sostenuto anche al  
pronto soccorso dell'ospedale 
pediatrico Gaslini con preva-
lenza di patologie respiratorie 
e forme febbrili. In questo caso 
per garantire posti letto Ë stato 
necessario procedere a una ri-
modulazione dei ricoveri pro-
grammati. 

´Lo sforzo del personale de-
gli ospedali, nella cronica ca-
renza di organico, Ë encomia-
bile per garantire la tenuta del 
servizio  sanitario  regionale  
dei pronto soccorso e dei repar-
ti - sottolinea l'assessore alla 
Sanit‡ Angelo Gratarola - Co-
me era prevedibile la combina-

zione tra virus Covid e virus in-
fluenzale,  seppur  con forme  
non  cosÏ  drammaticamente  
importanti come quelle viste 
nel 2020 e in parte nel 2021, 
sta facendo lievitare i numeri 
dei malati che, stante la fragili-
t‡  della  popolazione  ligure,  
porta ad una medicalizzazio-
ne di queste forme che in perso-
ne pi  ̆giovani vengono invece 
gestite a casa. Regione Liguria 
sta facendo la sua parte: da un 
lato ha aperto alla possibilit‡ 
di assumere infermieri  e  oss 
con lo scorrimento delle gra-
duatorie in tutti gli ospedali e 
le Asl e dall'altro si sta adope-

rando per trovare sul territo-
rio posti letto post acuti al fine 
di garantire il pi˘ rapido turn 
over da parte degli ospedali. 
Vista la situazione che si sta 
creando, colgo ancora una vol-
ta l'occasione per rivolgere l'in-
vito a tutti i liguri, soprattutto i 
pi˘ fragili, a vaccinarsi sia con 
l'anti  Covid  sia  con  l'antin-
fluenzaleª.  Ma  le  parole  
dell�assessore  non  spengono  
le polemiche per la situazione 
di emergenza nei pronto soc-
corso. Il consigliere regionale 
Gianni Pastorino e il deputato 
Luca Pastorino attaccano sulla 
gestione delle  ambulanze  in  
coda nei principali nosocomi 
genovesi:  ´La  situazione  dei  
pronto soccorso genovesi con 
le pubbliche assistenze blocca-
te in attesa dell�ingresso delle 
barelle Ë insostenibile e diven-
ta un problema di  sicurezza 
che riguarda tutto il nostro ter-
ritorioª,  dice il  deputato del  
gruppo misto mentre il capo-
gruppo di Linea condivisa de-
nuncia: ´Nella tarda mattina-
ta  davanti  al  Galliera  erano  
presenti 7 mezzi di soccorso 
con i relativi equipaggi in atte-
sa della presa in carico dei ma-
lati dalle ore 22 della sera pre-
cedente.  La  situazione  regi-
strata ieri fa venire a galla tut-
te le carenzeª. �
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FARMACIE

lȅasl 5 rivede i fondi per la clinica di migliarina

Pazienti in crescita
Nuovo budget 
per lŽAlma Mater

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

La posta in gioco Ë alta. L�or-
ganizzazione di migliaia di 
funerali che ogni anno si ce-
lebrano in provincia. » una 
battaglia fino all�ultimo col-
po tra la Pubblica assisten-
za e le  agenzie private di  
onoranze funebri. 

Parliamo di una fetta di 
mercato importantissima a 
cui i rappresentanti sindaca-
li  delle  onoranze  funebri  
non vogliono rinunciare. Ie-
ri il botta e risposta piccati 
tra le parti. Oggi i sindacali-
sti  delle  agenzie  private  
prendono di mira anche il 
consigliere  regionale  del  
Partito Democratico Davi-
de Natale, il quale recente-
mente ha chiesto la modifi-
ca della legge regionale. ´Il 
progetto di legge nazionale 
sui servizi  funerari,  sotto-
scritto da Lega, Pd e Forza 
Italia impone l�incompatibi-
lit‡ tra le onoranze funebri 
e i servizi di ambulanza e as-

sistenza.  Il  consigliere  re-
gionale  Natale  dovrebbe  
spiegare perchÈ a livello re-
gionale lui sostiene tutt�al-
troª, dice Liliana Allaria, vi-
cepresidente  nazionale  di  
Federcofit, la Federazione 
del comparto funerario ita-
liano,  replicando  alle  di-
chiarazioni dell�esponden-

te dem alla stampa, in meri-
to  all�ipotesi  di  emenda-
mento alla legge regionale 
e  alla  polemica  scoppiata  
tra la stessa Federcofit e la 
Pubblica  Assistenza  della  
Spezia. 

´» il volume d�affari della 
Pubblica  Assistenza,  circa  
due milioni di euro per la 

gran parte dovuti ai servizi 
funerari, che impone una fi-
scalit‡ di tipo imprendito-
riale e non del terzo settore 
- prosegue Allaria o La Pub-
blica  assistenza  dichiara  
pubblicamente di poter of-
frire stipendi migliori al per-
sonale. Scelgano il servizio 
ambulanze oppure le ono-
ranze funebriª. 

Sulla  stessa  lunghezza  
d�onda  Ë  anche  Rosanna  
Spigo, presidente della Ge-
nerale Pompe Funebri, im-
portante azienda genovese 
aderente a Federcofit. ´La 
Pubblica  Assistenza  della  
Spezia ha dato spiegazioni 
fumose, mentre noi impren-
ditori  funebri  le  abbiamo  
chiesto solo di mettersi in re-
gola. Ci siamo adeguati tut-
ti al dettato della legge e de-
vono farlo anche loro. Inol-
tre devono risolvere la pro-
miscuit‡ tra volontariato e 
personale  operativo,  per-
chÈ su questo c�Ë una gran-
de confusione.  Noi  siamo 

d�accordo con l�attuale leg-
ge regionale, che corrispon-
de al progetto di quella na-
zionale. Il fatto che loro fos-
sero abituati diversamente 
non Ë una motivazione vali-
da.  La legge va rispettata 
non strumentalizzata come 
lo scenario delineato dalla 
Pubblica Assistenza spezzi-
na che, senza le entrate del-
le onoranze funebri, non po-
tr‡ pi˘ garantire assistenza 
con le ambulanzeª. 

Il consigliere Natale repli-
ca alle accuse: ́ Vorrei sape-
re una volta per tutte di che 
cosa stanno parlando e co-
me si permettono di interfe-
rire in cosÏ pesantemente e 
in maniera del tutto fuori 
luogo in una discussione po-
litica che avverr‡ nei prossi-
mi giorni nel luogo deputa-
to ad emanare le leggi che Ë 
l�assemblea legislativa del-
la Regione Liguria. Non vi Ë 
nessuna  norma  nazionale  
che preveda una qualsivo-
glia incompatibilit‡ tra ser-
vizi funerari e le attivit‡ del-
le pubbliche assistenze. Noi 
difendiamo non il business 
dei servizi funebri ma il ruo-
lo di supporto ai pi˘ deboli 
che le pubbliche assistenza 
stanno svolgendo nella no-
stra provincia grazie agli in-
troiti di quei servizi che svol-
gono giornalmente nei con-
fronto di tutti i nostri cittadi-
ni. Io spero che questa di-
venti una battaglia di un ter-
ritorio intero e vorrei che i 
sindaci fossero al mio fian-
co in questo percorso che 
sto seguendo per un settore 
cosÏ delicatoª. �
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LA SPEZIA 

Aumenta il numero di richie-
ste di prestazioni sanitarie alla 
clinica Alma Mater della Spe-
zia. La struttura privata in que-
sta ultima parte dell�anno ha 
avuto pi˘ richieste di cure da 
parte dei residenti di quanto 
era stata preventivato sulla ba-
se dei volumi di  produzione 
concordati con Asl5 e stimati 
in 300 mila  euro.  L�Azienda 
della sanit‡ pubblica ha deciso 
di accogliere la richiesta della 
casa di cura di rimodulazione 

del budget assegnato per l�ero-
gazione di prestazioni sanita-
rie nell�anno 2022. Va ricorda-
to che l�Alma Mater Ë impegna-
ta con Asl5 nell�abbattimento 
delle liste d�attesa causate dal-
la pandemia. Pertanto il bud-
get per l�anno in corso ammon-
ta complessivamente a 5,7 mi-
lioni di euro. Di questi 2,7 ri-
guardano  i  ricoveri  ordinari  
dei residenti e 871 mila euro i 
Day  hospital  sempre  degli  
spezzini, mentre poco meno di 
1 milione di euro sono necessa-
ri per le prestazioni ambulato-
riali erogate ai residenti. 

In pratica gli accessi sanita-
ri, a vario titolo dei residenti al-
la clinica costano oltre 4,6 mi-
lioni di  euro.  Per quanto  ri-
guarda le prestazioni sanitarie 
erogate a pazienti provenienti 
da fuori Regione l�importo to-
tale Ë paro a 586 mila euro cosÏ 
suddivisi: ricoveri 370.500 eu-
ro, Day hospital 154 mila e pre-

stazioni  ambulatoriali  
61.500. L�ultima sezione, pari 
ad oltre 493 mila euro riguar-
da la prestazioni che Alma Ma-
ter ha erogato ai pazienti pro-
venienti dalle altre aziende sa-
nitarie liguri. 

Nel dettaglio si tratta di po-
co meno di 255 mila euro per 
ricoveri ordinari, 230 mila per 
prestazioni erogate in regime 
di  Day  Hospital  e  7600  per  
quelle  ambulatoriali.  Nel  
2021 il budget che Asl5 aveva 
assegnato all�Alma Mater era 
stato di 3 milioni di euro. ́ Nel-
le note pervenute il 24 ottobre 
e il 29 novembre Alma Mater i 
ha chiesto un�ulteriore rimodu-
lazione del budget per soprag-
giunte  richieste  da  pazienti  
che prevedevano maggiori pre-
stazioni  a  favore  di  assistiti  
spezzini rispetto a quanto ap-
provatoª, spiegano da Asl5. �
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presidi di emergenza sotto la lente

Sos Guardia Medica
LŽex parlamentare Ferri
chiede un intervento

Lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

PONTREMOL

Sos Guardia medica in Luni-
giana. Dopo l�appello per la 
grave  situazione  locale  del  
medico Franco Fontana inter-
viene l�ex parlamentare Cosi-
mo Ferri che si dice pronto ad 
organizzare forme di  prote-
sta. ´Ho letto il grido di allar-
me lanciato dal dottor Franco 
Fontana e al proposito scrive-
rÚ al presidente della Regione 

Toscana Eugenio Giani  per-
chÈ anche in Lunigiana la si-
tuazione Ë preoccupante e de-
ve essere garantito il servizio 
notturno che nelle zone mon-
tane, a causa delle distanze, e 
delle difficolt‡ di raggiungere 
i posti, Ë ancora pi  ̆importan-
te o puntualizza Ferri - Non 
possiamo lasciare i  cittadini 
attaccati al telefono e nessun 
medico pronto ad interveni-
reª.  Aggiunge:  ´I  medici  di  
guardia vanno garantiti  an-
che nel periodo notturno e ci 
vuole un�organizzazione effi-
ciente. La Regione deve dare 
un segnale , tagliare gli spre-
chi ma non i turni di guardia 
medica. La Regione Toscana 
sta discutendo di aumentare 
poltrone , posti in giunta e da 
sottosegretario,  ecco utilizzi  
quei fondi per le guardie medi-

che e per i territori lontani da-
gli ospedali o incalza Cosimo 
Ferri - Peraltro sono servizi es-
senziali che aiutano a non in-
tasare il servizio del 118 e il 
pronto soccorso degli ospeda-
li.  Chiedo  anche  all�Unione  
dei Comuni della Lunigiana 
di prendere una posizione for-
te di scrivere al Presidente del-
la Regione e ad organizzare 
forme di protestaª. 

´Tra pochi giorni la Regio-
ne  Toscana  deliberer‡  la  
scomparsa del servizio di Con-
tinuit‡ Assistenziale o spiega 
Fontana - Secondo i piani do-
vrebbe rimanere un medico a 
disposizione per le visite, am-
bulatoriali e domiciliari, dalle 
20 alle 24, e soltanto un servi-
zio telefonico fino alle 8ª. �
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EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Baracchini, viale Garibaldi
Sarzana
Accorsi, via Gori
CF1040>Lerici
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
Portovenere
Di Portovenere, via Roma
Vezzano Ligure e Arcola
Del Popolo, Vezzano
Levanto
Centrale, via Dante
Val di Vara
Comunale, RiccÚ
Varese Ligure
Cesena
Luni
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra
Gemignani, Ponzano

OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

La sede della Pubblica Assistenza della Spezia

i sindacati del settore onoranze funebri vanno allȅattacco 

´La Pubblica Assistenza scelga
ambulanze o servizi funerariª
´Se il servizio svolto Ë di tipo imprenditoriale va adottata quel tipo di fiscalit‡ª
La replica del consigliere Pd Natale: ´Chi aiuta i pi˘ deboli va sempre difesoª 

LA SPEZIA 

Sono ottanta i pazienti positi-
vi  spezzini  ricoverati  negli  
ospedali locali: due in pi˘ ri-
spetto  al  giorno  prima.  Di  
questi 60 si trovano nei repar-
ti  Covid  dell�ospedale  San  
Bartolomeo di Sarzana e 20 
nel nosocomio spezzino. No-
nostante il numero importan-
te di ricoverati positivi, per 
fortuna la Terapia Intensiva 
resta vuota. 

Ieri  Asl5  ha  refertato  65  
nuovi tamponi positivi e i re-
sidenti affetti da coronavirus 
sono  2234.  Ieri  in  Liguria  
complessivamente sono stati 
322 i nuovi positivi a fronte 
di circa duemila tamponi to-
tali. I pazienti ricoverati ne-
gli ospedali di tutta la Regio-
ne sono 558, sette in pi˘ ri-
spetto al giorno prima e 193 
in pi  ̆rispetto a domenica 27 
novembre. Di questi 16 con-
tagiati sono ricoverati nei re-

parti di Terapia intensiva de-
gli ospedali liguri. In isola-
mento domiciliare, ci sono in-
vece 9972 persone, 211 in 
meno rispetto al giorno pri-
ma. I nuovi guariti sono 394, 
per un totale da inizio emer-
genza di 618.752.

Dall�inizio dell�emergenza 
epidemiologica a ieri pazien-
ti Covid deceduti sono 5690. 
Alla data di ieri in Liguria so-
no  state  somministrate  
3.688.423  dosi  di  vaccino,  
delle quali 734 nelle ultime 
24 ore. Va ricordato che il vi-
rus puÚ diffondersi attraver-
so piccole particelle liquide 
che fuoriescono dalla bocca 
o dal naso di una persona in-
fetta, per esempio tossendo 
o starnutendo. Tali particel-
le sono di varie dimensioni, 
dalle pi  ̆grandi goccioline re-
spiratorie fino ai pi˘ piccoli 
aerosol. �
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il bollettino

Ricoveri in aumento,
i nuovi positivi sono 65
Oltre 2 mila contagiati

Cosimo Ferri, ex parlamentare

La clinica Alma Mater
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lȅasl 5 rivede i fondi per la clinica di migliarina

Pazienti in crescita
Nuovo budget 
per lŽAlma Mater

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

La posta in gioco Ë alta. L�or-
ganizzazione di migliaia di 
funerali che ogni anno si ce-
lebrano in provincia. » una 
battaglia fino all�ultimo col-
po tra la Pubblica assisten-
za e le  agenzie private di  
onoranze funebri. 

Parliamo di una fetta di 
mercato importantissima a 
cui i rappresentanti sindaca-
li  delle  onoranze  funebri  
non vogliono rinunciare. Ie-
ri il botta e risposta piccati 
tra le parti. Oggi i sindacali-
sti  delle  agenzie  private  
prendono di mira anche il 
consigliere  regionale  del  
Partito Democratico Davi-
de Natale, il quale recente-
mente ha chiesto la modifi-
ca della legge regionale. ´Il 
progetto di legge nazionale 
sui servizi  funerari,  sotto-
scritto da Lega, Pd e Forza 
Italia impone l�incompatibi-
lit‡ tra le onoranze funebri 
e i servizi di ambulanza e as-

sistenza.  Il  consigliere  re-
gionale  Natale  dovrebbe  
spiegare perchÈ a livello re-
gionale lui sostiene tutt�al-
troª, dice Liliana Allaria, vi-
cepresidente  nazionale  di  
Federcofit, la Federazione 
del comparto funerario ita-
liano,  replicando  alle  di-
chiarazioni dell�esponden-

te dem alla stampa, in meri-
to  all�ipotesi  di  emenda-
mento alla legge regionale 
e  alla  polemica  scoppiata  
tra la stessa Federcofit e la 
Pubblica  Assistenza  della  
Spezia. 

´» il volume d�affari della 
Pubblica  Assistenza,  circa  
due milioni di euro per la 

gran parte dovuti ai servizi 
funerari, che impone una fi-
scalit‡ di tipo imprendito-
riale e non del terzo settore 
- prosegue Allaria o La Pub-
blica  assistenza  dichiara  
pubblicamente di poter of-
frire stipendi migliori al per-
sonale. Scelgano il servizio 
ambulanze oppure le ono-
ranze funebriª. 

Sulla  stessa  lunghezza  
d�onda  Ë  anche  Rosanna  
Spigo, presidente della Ge-
nerale Pompe Funebri, im-
portante azienda genovese 
aderente a Federcofit. ´La 
Pubblica  Assistenza  della  
Spezia ha dato spiegazioni 
fumose, mentre noi impren-
ditori  funebri  le  abbiamo  
chiesto solo di mettersi in re-
gola. Ci siamo adeguati tut-
ti al dettato della legge e de-
vono farlo anche loro. Inol-
tre devono risolvere la pro-
miscuit‡ tra volontariato e 
personale  operativo,  per-
chÈ su questo c�Ë una gran-
de confusione.  Noi  siamo 

d�accordo con l�attuale leg-
ge regionale, che corrispon-
de al progetto di quella na-
zionale. Il fatto che loro fos-
sero abituati diversamente 
non Ë una motivazione vali-
da.  La legge va rispettata 
non strumentalizzata come 
lo scenario delineato dalla 
Pubblica Assistenza spezzi-
na che, senza le entrate del-
le onoranze funebri, non po-
tr‡ pi˘ garantire assistenza 
con le ambulanzeª. 

Il consigliere Natale repli-
ca alle accuse: ́ Vorrei sape-
re una volta per tutte di che 
cosa stanno parlando e co-
me si permettono di interfe-
rire in cosÏ pesantemente e 
in maniera del tutto fuori 
luogo in una discussione po-
litica che avverr‡ nei prossi-
mi giorni nel luogo deputa-
to ad emanare le leggi che Ë 
l�assemblea legislativa del-
la Regione Liguria. Non vi Ë 
nessuna  norma  nazionale  
che preveda una qualsivo-
glia incompatibilit‡ tra ser-
vizi funerari e le attivit‡ del-
le pubbliche assistenze. Noi 
difendiamo non il business 
dei servizi funebri ma il ruo-
lo di supporto ai pi˘ deboli 
che le pubbliche assistenza 
stanno svolgendo nella no-
stra provincia grazie agli in-
troiti di quei servizi che svol-
gono giornalmente nei con-
fronto di tutti i nostri cittadi-
ni. Io spero che questa di-
venti una battaglia di un ter-
ritorio intero e vorrei che i 
sindaci fossero al mio fian-
co in questo percorso che 
sto seguendo per un settore 
cosÏ delicatoª. �
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LA SPEZIA 

Aumenta il numero di richie-
ste di prestazioni sanitarie alla 
clinica Alma Mater della Spe-
zia. La struttura privata in que-
sta ultima parte dell�anno ha 
avuto pi˘ richieste di cure da 
parte dei residenti di quanto 
era stata preventivato sulla ba-
se dei volumi di  produzione 
concordati con Asl5 e stimati 
in 300 mila  euro.  L�Azienda 
della sanit‡ pubblica ha deciso 
di accogliere la richiesta della 
casa di cura di rimodulazione 

del budget assegnato per l�ero-
gazione di prestazioni sanita-
rie nell�anno 2022. Va ricorda-
to che l�Alma Mater Ë impegna-
ta con Asl5 nell�abbattimento 
delle liste d�attesa causate dal-
la pandemia. Pertanto il bud-
get per l�anno in corso ammon-
ta complessivamente a 5,7 mi-
lioni di euro. Di questi 2,7 ri-
guardano  i  ricoveri  ordinari  
dei residenti e 871 mila euro i 
Day  hospital  sempre  degli  
spezzini, mentre poco meno di 
1 milione di euro sono necessa-
ri per le prestazioni ambulato-
riali erogate ai residenti. 

In pratica gli accessi sanita-
ri, a vario titolo dei residenti al-
la clinica costano oltre 4,6 mi-
lioni di  euro.  Per quanto  ri-
guarda le prestazioni sanitarie 
erogate a pazienti provenienti 
da fuori Regione l�importo to-
tale Ë paro a 586 mila euro cosÏ 
suddivisi: ricoveri 370.500 eu-
ro, Day hospital 154 mila e pre-

stazioni  ambulatoriali  
61.500. L�ultima sezione, pari 
ad oltre 493 mila euro riguar-
da la prestazioni che Alma Ma-
ter ha erogato ai pazienti pro-
venienti dalle altre aziende sa-
nitarie liguri. 

Nel dettaglio si tratta di po-
co meno di 255 mila euro per 
ricoveri ordinari, 230 mila per 
prestazioni erogate in regime 
di  Day  Hospital  e  7600  per  
quelle  ambulatoriali.  Nel  
2021 il budget che Asl5 aveva 
assegnato all�Alma Mater era 
stato di 3 milioni di euro. ́ Nel-
le note pervenute il 24 ottobre 
e il 29 novembre Alma Mater i 
ha chiesto un�ulteriore rimodu-
lazione del budget per soprag-
giunte  richieste  da  pazienti  
che prevedevano maggiori pre-
stazioni  a  favore  di  assistiti  
spezzini rispetto a quanto ap-
provatoª, spiegano da Asl5. �
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presidi di emergenza sotto la lente

Sos Guardia Medica
LŽex parlamentare Ferri
chiede un intervento

Lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

PONTREMOL

Sos Guardia medica in Luni-
giana. Dopo l�appello per la 
grave  situazione  locale  del  
medico Franco Fontana inter-
viene l�ex parlamentare Cosi-
mo Ferri che si dice pronto ad 
organizzare forme di  prote-
sta. ´Ho letto il grido di allar-
me lanciato dal dottor Franco 
Fontana e al proposito scrive-
rÚ al presidente della Regione 

Toscana Eugenio Giani  per-
chÈ anche in Lunigiana la si-
tuazione Ë preoccupante e de-
ve essere garantito il servizio 
notturno che nelle zone mon-
tane, a causa delle distanze, e 
delle difficolt‡ di raggiungere 
i posti, Ë ancora pi  ̆importan-
te o puntualizza Ferri - Non 
possiamo lasciare i  cittadini 
attaccati al telefono e nessun 
medico pronto ad interveni-
reª.  Aggiunge:  ´I  medici  di  
guardia vanno garantiti  an-
che nel periodo notturno e ci 
vuole un�organizzazione effi-
ciente. La Regione deve dare 
un segnale , tagliare gli spre-
chi ma non i turni di guardia 
medica. La Regione Toscana 
sta discutendo di aumentare 
poltrone , posti in giunta e da 
sottosegretario,  ecco utilizzi  
quei fondi per le guardie medi-

che e per i territori lontani da-
gli ospedali o incalza Cosimo 
Ferri - Peraltro sono servizi es-
senziali che aiutano a non in-
tasare il servizio del 118 e il 
pronto soccorso degli ospeda-
li.  Chiedo  anche  all�Unione  
dei Comuni della Lunigiana 
di prendere una posizione for-
te di scrivere al Presidente del-
la Regione e ad organizzare 
forme di protestaª. 

´Tra pochi giorni la Regio-
ne  Toscana  deliberer‡  la  
scomparsa del servizio di Con-
tinuit‡ Assistenziale o spiega 
Fontana - Secondo i piani do-
vrebbe rimanere un medico a 
disposizione per le visite, am-
bulatoriali e domiciliari, dalle 
20 alle 24, e soltanto un servi-
zio telefonico fino alle 8ª. �
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Sarzana
Accorsi, via Gori
CF1040>Lerici
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
Portovenere
Di Portovenere, via Roma
Vezzano Ligure e Arcola
Del Popolo, Vezzano
Levanto
Centrale, via Dante
Val di Vara
Comunale, RiccÚ
Varese Ligure
Cesena
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Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra
Gemignani, Ponzano

OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

La sede della Pubblica Assistenza della Spezia

i sindacati del settore onoranze funebri vanno allȅattacco 

´La Pubblica Assistenza scelga
ambulanze o servizi funerariª
´Se il servizio svolto Ë di tipo imprenditoriale va adottata quel tipo di fiscalit‡ª
La replica del consigliere Pd Natale: ´Chi aiuta i pi˘ deboli va sempre difesoª 

LA SPEZIA 

Sono ottanta i pazienti positi-
vi  spezzini  ricoverati  negli  
ospedali locali: due in pi˘ ri-
spetto  al  giorno  prima.  Di  
questi 60 si trovano nei repar-
ti  Covid  dell�ospedale  San  
Bartolomeo di Sarzana e 20 
nel nosocomio spezzino. No-
nostante il numero importan-
te di ricoverati positivi, per 
fortuna la Terapia Intensiva 
resta vuota. 

Ieri  Asl5  ha  refertato  65  
nuovi tamponi positivi e i re-
sidenti affetti da coronavirus 
sono  2234.  Ieri  in  Liguria  
complessivamente sono stati 
322 i nuovi positivi a fronte 
di circa duemila tamponi to-
tali. I pazienti ricoverati ne-
gli ospedali di tutta la Regio-
ne sono 558, sette in pi˘ ri-
spetto al giorno prima e 193 
in pi  ̆rispetto a domenica 27 
novembre. Di questi 16 con-
tagiati sono ricoverati nei re-

parti di Terapia intensiva de-
gli ospedali liguri. In isola-
mento domiciliare, ci sono in-
vece 9972 persone, 211 in 
meno rispetto al giorno pri-
ma. I nuovi guariti sono 394, 
per un totale da inizio emer-
genza di 618.752.

Dall�inizio dell�emergenza 
epidemiologica a ieri pazien-
ti Covid deceduti sono 5690. 
Alla data di ieri in Liguria so-
no  state  somministrate  
3.688.423  dosi  di  vaccino,  
delle quali 734 nelle ultime 
24 ore. Va ricordato che il vi-
rus puÚ diffondersi attraver-
so piccole particelle liquide 
che fuoriescono dalla bocca 
o dal naso di una persona in-
fetta, per esempio tossendo 
o starnutendo. Tali particel-
le sono di varie dimensioni, 
dalle pi  ̆grandi goccioline re-
spiratorie fino ai pi˘ piccoli 
aerosol. �
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Nuovo budget 
per lŽAlma Mater
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La posta in gioco Ë alta. L�or-
ganizzazione di migliaia di 
funerali che ogni anno si ce-
lebrano in provincia. » una 
battaglia fino all�ultimo col-
po tra la Pubblica assisten-
za e le  agenzie private di  
onoranze funebri. 

Parliamo di una fetta di 
mercato importantissima a 
cui i rappresentanti sindaca-
li  delle  onoranze  funebri  
non vogliono rinunciare. Ie-
ri il botta e risposta piccati 
tra le parti. Oggi i sindacali-
sti  delle  agenzie  private  
prendono di mira anche il 
consigliere  regionale  del  
Partito Democratico Davi-
de Natale, il quale recente-
mente ha chiesto la modifi-
ca della legge regionale. ´Il 
progetto di legge nazionale 
sui servizi  funerari,  sotto-
scritto da Lega, Pd e Forza 
Italia impone l�incompatibi-
lit‡ tra le onoranze funebri 
e i servizi di ambulanza e as-

sistenza.  Il  consigliere  re-
gionale  Natale  dovrebbe  
spiegare perchÈ a livello re-
gionale lui sostiene tutt�al-
troª, dice Liliana Allaria, vi-
cepresidente  nazionale  di  
Federcofit, la Federazione 
del comparto funerario ita-
liano,  replicando  alle  di-
chiarazioni dell�esponden-

te dem alla stampa, in meri-
to  all�ipotesi  di  emenda-
mento alla legge regionale 
e  alla  polemica  scoppiata  
tra la stessa Federcofit e la 
Pubblica  Assistenza  della  
Spezia. 

´» il volume d�affari della 
Pubblica  Assistenza,  circa  
due milioni di euro per la 

gran parte dovuti ai servizi 
funerari, che impone una fi-
scalit‡ di tipo imprendito-
riale e non del terzo settore 
- prosegue Allaria o La Pub-
blica  assistenza  dichiara  
pubblicamente di poter of-
frire stipendi migliori al per-
sonale. Scelgano il servizio 
ambulanze oppure le ono-
ranze funebriª. 

Sulla  stessa  lunghezza  
d�onda  Ë  anche  Rosanna  
Spigo, presidente della Ge-
nerale Pompe Funebri, im-
portante azienda genovese 
aderente a Federcofit. ´La 
Pubblica  Assistenza  della  
Spezia ha dato spiegazioni 
fumose, mentre noi impren-
ditori  funebri  le  abbiamo  
chiesto solo di mettersi in re-
gola. Ci siamo adeguati tut-
ti al dettato della legge e de-
vono farlo anche loro. Inol-
tre devono risolvere la pro-
miscuit‡ tra volontariato e 
personale  operativo,  per-
chÈ su questo c�Ë una gran-
de confusione.  Noi  siamo 

d�accordo con l�attuale leg-
ge regionale, che corrispon-
de al progetto di quella na-
zionale. Il fatto che loro fos-
sero abituati diversamente 
non Ë una motivazione vali-
da.  La legge va rispettata 
non strumentalizzata come 
lo scenario delineato dalla 
Pubblica Assistenza spezzi-
na che, senza le entrate del-
le onoranze funebri, non po-
tr‡ pi˘ garantire assistenza 
con le ambulanzeª. 

Il consigliere Natale repli-
ca alle accuse: ́ Vorrei sape-
re una volta per tutte di che 
cosa stanno parlando e co-
me si permettono di interfe-
rire in cosÏ pesantemente e 
in maniera del tutto fuori 
luogo in una discussione po-
litica che avverr‡ nei prossi-
mi giorni nel luogo deputa-
to ad emanare le leggi che Ë 
l�assemblea legislativa del-
la Regione Liguria. Non vi Ë 
nessuna  norma  nazionale  
che preveda una qualsivo-
glia incompatibilit‡ tra ser-
vizi funerari e le attivit‡ del-
le pubbliche assistenze. Noi 
difendiamo non il business 
dei servizi funebri ma il ruo-
lo di supporto ai pi˘ deboli 
che le pubbliche assistenza 
stanno svolgendo nella no-
stra provincia grazie agli in-
troiti di quei servizi che svol-
gono giornalmente nei con-
fronto di tutti i nostri cittadi-
ni. Io spero che questa di-
venti una battaglia di un ter-
ritorio intero e vorrei che i 
sindaci fossero al mio fian-
co in questo percorso che 
sto seguendo per un settore 
cosÏ delicatoª. �
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LA SPEZIA 

Aumenta il numero di richie-
ste di prestazioni sanitarie alla 
clinica Alma Mater della Spe-
zia. La struttura privata in que-
sta ultima parte dell�anno ha 
avuto pi˘ richieste di cure da 
parte dei residenti di quanto 
era stata preventivato sulla ba-
se dei volumi di  produzione 
concordati con Asl5 e stimati 
in 300 mila  euro.  L�Azienda 
della sanit‡ pubblica ha deciso 
di accogliere la richiesta della 
casa di cura di rimodulazione 

del budget assegnato per l�ero-
gazione di prestazioni sanita-
rie nell�anno 2022. Va ricorda-
to che l�Alma Mater Ë impegna-
ta con Asl5 nell�abbattimento 
delle liste d�attesa causate dal-
la pandemia. Pertanto il bud-
get per l�anno in corso ammon-
ta complessivamente a 5,7 mi-
lioni di euro. Di questi 2,7 ri-
guardano  i  ricoveri  ordinari  
dei residenti e 871 mila euro i 
Day  hospital  sempre  degli  
spezzini, mentre poco meno di 
1 milione di euro sono necessa-
ri per le prestazioni ambulato-
riali erogate ai residenti. 

In pratica gli accessi sanita-
ri, a vario titolo dei residenti al-
la clinica costano oltre 4,6 mi-
lioni di  euro.  Per quanto  ri-
guarda le prestazioni sanitarie 
erogate a pazienti provenienti 
da fuori Regione l�importo to-
tale Ë paro a 586 mila euro cosÏ 
suddivisi: ricoveri 370.500 eu-
ro, Day hospital 154 mila e pre-

stazioni  ambulatoriali  
61.500. L�ultima sezione, pari 
ad oltre 493 mila euro riguar-
da la prestazioni che Alma Ma-
ter ha erogato ai pazienti pro-
venienti dalle altre aziende sa-
nitarie liguri. 

Nel dettaglio si tratta di po-
co meno di 255 mila euro per 
ricoveri ordinari, 230 mila per 
prestazioni erogate in regime 
di  Day  Hospital  e  7600  per  
quelle  ambulatoriali.  Nel  
2021 il budget che Asl5 aveva 
assegnato all�Alma Mater era 
stato di 3 milioni di euro. ́ Nel-
le note pervenute il 24 ottobre 
e il 29 novembre Alma Mater i 
ha chiesto un�ulteriore rimodu-
lazione del budget per soprag-
giunte  richieste  da  pazienti  
che prevedevano maggiori pre-
stazioni  a  favore  di  assistiti  
spezzini rispetto a quanto ap-
provatoª, spiegano da Asl5. �
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presidi di emergenza sotto la lente

Sos Guardia Medica
LŽex parlamentare Ferri
chiede un intervento

Lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

PONTREMOL

Sos Guardia medica in Luni-
giana. Dopo l�appello per la 
grave  situazione  locale  del  
medico Franco Fontana inter-
viene l�ex parlamentare Cosi-
mo Ferri che si dice pronto ad 
organizzare forme di  prote-
sta. ´Ho letto il grido di allar-
me lanciato dal dottor Franco 
Fontana e al proposito scrive-
rÚ al presidente della Regione 

Toscana Eugenio Giani  per-
chÈ anche in Lunigiana la si-
tuazione Ë preoccupante e de-
ve essere garantito il servizio 
notturno che nelle zone mon-
tane, a causa delle distanze, e 
delle difficolt‡ di raggiungere 
i posti, Ë ancora pi  ̆importan-
te o puntualizza Ferri - Non 
possiamo lasciare i  cittadini 
attaccati al telefono e nessun 
medico pronto ad interveni-
reª.  Aggiunge:  ´I  medici  di  
guardia vanno garantiti  an-
che nel periodo notturno e ci 
vuole un�organizzazione effi-
ciente. La Regione deve dare 
un segnale , tagliare gli spre-
chi ma non i turni di guardia 
medica. La Regione Toscana 
sta discutendo di aumentare 
poltrone , posti in giunta e da 
sottosegretario,  ecco utilizzi  
quei fondi per le guardie medi-

che e per i territori lontani da-
gli ospedali o incalza Cosimo 
Ferri - Peraltro sono servizi es-
senziali che aiutano a non in-
tasare il servizio del 118 e il 
pronto soccorso degli ospeda-
li.  Chiedo  anche  all�Unione  
dei Comuni della Lunigiana 
di prendere una posizione for-
te di scrivere al Presidente del-
la Regione e ad organizzare 
forme di protestaª. 

´Tra pochi giorni la Regio-
ne  Toscana  deliberer‡  la  
scomparsa del servizio di Con-
tinuit‡ Assistenziale o spiega 
Fontana - Secondo i piani do-
vrebbe rimanere un medico a 
disposizione per le visite, am-
bulatoriali e domiciliari, dalle 
20 alle 24, e soltanto un servi-
zio telefonico fino alle 8ª. �
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NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Baracchini, viale Garibaldi
Sarzana
Accorsi, via Gori
CF1040>Lerici
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
Portovenere
Di Portovenere, via Roma
Vezzano Ligure e Arcola
Del Popolo, Vezzano
Levanto
Centrale, via Dante
Val di Vara
Comunale, RiccÚ
Varese Ligure
Cesena
Luni
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra
Gemignani, Ponzano

OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

La sede della Pubblica Assistenza della Spezia

i sindacati del settore onoranze funebri vanno allȅattacco 

´La Pubblica Assistenza scelga
ambulanze o servizi funerariª
´Se il servizio svolto Ë di tipo imprenditoriale va adottata quel tipo di fiscalit‡ª
La replica del consigliere Pd Natale: ´Chi aiuta i pi˘ deboli va sempre difesoª 

LA SPEZIA 

Sono ottanta i pazienti positi-
vi  spezzini  ricoverati  negli  
ospedali locali: due in pi˘ ri-
spetto  al  giorno  prima.  Di  
questi 60 si trovano nei repar-
ti  Covid  dell�ospedale  San  
Bartolomeo di Sarzana e 20 
nel nosocomio spezzino. No-
nostante il numero importan-
te di ricoverati positivi, per 
fortuna la Terapia Intensiva 
resta vuota. 

Ieri  Asl5  ha  refertato  65  
nuovi tamponi positivi e i re-
sidenti affetti da coronavirus 
sono  2234.  Ieri  in  Liguria  
complessivamente sono stati 
322 i nuovi positivi a fronte 
di circa duemila tamponi to-
tali. I pazienti ricoverati ne-
gli ospedali di tutta la Regio-
ne sono 558, sette in pi˘ ri-
spetto al giorno prima e 193 
in pi  ̆rispetto a domenica 27 
novembre. Di questi 16 con-
tagiati sono ricoverati nei re-

parti di Terapia intensiva de-
gli ospedali liguri. In isola-
mento domiciliare, ci sono in-
vece 9972 persone, 211 in 
meno rispetto al giorno pri-
ma. I nuovi guariti sono 394, 
per un totale da inizio emer-
genza di 618.752.

Dall�inizio dell�emergenza 
epidemiologica a ieri pazien-
ti Covid deceduti sono 5690. 
Alla data di ieri in Liguria so-
no  state  somministrate  
3.688.423  dosi  di  vaccino,  
delle quali 734 nelle ultime 
24 ore. Va ricordato che il vi-
rus puÚ diffondersi attraver-
so piccole particelle liquide 
che fuoriescono dalla bocca 
o dal naso di una persona in-
fetta, per esempio tossendo 
o starnutendo. Tali particel-
le sono di varie dimensioni, 
dalle pi  ̆grandi goccioline re-
spiratorie fino ai pi˘ piccoli 
aerosol. �
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lȅasl 5 rivede i fondi per la clinica di migliarina

Pazienti in crescita
Nuovo budget 
per lŽAlma Mater

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

La posta in gioco Ë alta. L�or-
ganizzazione di migliaia di 
funerali che ogni anno si ce-
lebrano in provincia. » una 
battaglia fino all�ultimo col-
po tra la Pubblica assisten-
za e le  agenzie private di  
onoranze funebri. 

Parliamo di una fetta di 
mercato importantissima a 
cui i rappresentanti sindaca-
li  delle  onoranze  funebri  
non vogliono rinunciare. Ie-
ri il botta e risposta piccati 
tra le parti. Oggi i sindacali-
sti  delle  agenzie  private  
prendono di mira anche il 
consigliere  regionale  del  
Partito Democratico Davi-
de Natale, il quale recente-
mente ha chiesto la modifi-
ca della legge regionale. ´Il 
progetto di legge nazionale 
sui servizi  funerari,  sotto-
scritto da Lega, Pd e Forza 
Italia impone l�incompatibi-
lit‡ tra le onoranze funebri 
e i servizi di ambulanza e as-

sistenza.  Il  consigliere  re-
gionale  Natale  dovrebbe  
spiegare perchÈ a livello re-
gionale lui sostiene tutt�al-
troª, dice Liliana Allaria, vi-
cepresidente  nazionale  di  
Federcofit, la Federazione 
del comparto funerario ita-
liano,  replicando  alle  di-
chiarazioni dell�esponden-

te dem alla stampa, in meri-
to  all�ipotesi  di  emenda-
mento alla legge regionale 
e  alla  polemica  scoppiata  
tra la stessa Federcofit e la 
Pubblica  Assistenza  della  
Spezia. 

´» il volume d�affari della 
Pubblica  Assistenza,  circa  
due milioni di euro per la 

gran parte dovuti ai servizi 
funerari, che impone una fi-
scalit‡ di tipo imprendito-
riale e non del terzo settore 
- prosegue Allaria o La Pub-
blica  assistenza  dichiara  
pubblicamente di poter of-
frire stipendi migliori al per-
sonale. Scelgano il servizio 
ambulanze oppure le ono-
ranze funebriª. 

Sulla  stessa  lunghezza  
d�onda  Ë  anche  Rosanna  
Spigo, presidente della Ge-
nerale Pompe Funebri, im-
portante azienda genovese 
aderente a Federcofit. ´La 
Pubblica  Assistenza  della  
Spezia ha dato spiegazioni 
fumose, mentre noi impren-
ditori  funebri  le  abbiamo  
chiesto solo di mettersi in re-
gola. Ci siamo adeguati tut-
ti al dettato della legge e de-
vono farlo anche loro. Inol-
tre devono risolvere la pro-
miscuit‡ tra volontariato e 
personale  operativo,  per-
chÈ su questo c�Ë una gran-
de confusione.  Noi  siamo 

d�accordo con l�attuale leg-
ge regionale, che corrispon-
de al progetto di quella na-
zionale. Il fatto che loro fos-
sero abituati diversamente 
non Ë una motivazione vali-
da.  La legge va rispettata 
non strumentalizzata come 
lo scenario delineato dalla 
Pubblica Assistenza spezzi-
na che, senza le entrate del-
le onoranze funebri, non po-
tr‡ pi˘ garantire assistenza 
con le ambulanzeª. 

Il consigliere Natale repli-
ca alle accuse: ́ Vorrei sape-
re una volta per tutte di che 
cosa stanno parlando e co-
me si permettono di interfe-
rire in cosÏ pesantemente e 
in maniera del tutto fuori 
luogo in una discussione po-
litica che avverr‡ nei prossi-
mi giorni nel luogo deputa-
to ad emanare le leggi che Ë 
l�assemblea legislativa del-
la Regione Liguria. Non vi Ë 
nessuna  norma  nazionale  
che preveda una qualsivo-
glia incompatibilit‡ tra ser-
vizi funerari e le attivit‡ del-
le pubbliche assistenze. Noi 
difendiamo non il business 
dei servizi funebri ma il ruo-
lo di supporto ai pi˘ deboli 
che le pubbliche assistenza 
stanno svolgendo nella no-
stra provincia grazie agli in-
troiti di quei servizi che svol-
gono giornalmente nei con-
fronto di tutti i nostri cittadi-
ni. Io spero che questa di-
venti una battaglia di un ter-
ritorio intero e vorrei che i 
sindaci fossero al mio fian-
co in questo percorso che 
sto seguendo per un settore 
cosÏ delicatoª. �
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LA SPEZIA 

Aumenta il numero di richie-
ste di prestazioni sanitarie alla 
clinica Alma Mater della Spe-
zia. La struttura privata in que-
sta ultima parte dell�anno ha 
avuto pi˘ richieste di cure da 
parte dei residenti di quanto 
era stata preventivato sulla ba-
se dei volumi di  produzione 
concordati con Asl5 e stimati 
in 300 mila  euro.  L�Azienda 
della sanit‡ pubblica ha deciso 
di accogliere la richiesta della 
casa di cura di rimodulazione 

del budget assegnato per l�ero-
gazione di prestazioni sanita-
rie nell�anno 2022. Va ricorda-
to che l�Alma Mater Ë impegna-
ta con Asl5 nell�abbattimento 
delle liste d�attesa causate dal-
la pandemia. Pertanto il bud-
get per l�anno in corso ammon-
ta complessivamente a 5,7 mi-
lioni di euro. Di questi 2,7 ri-
guardano  i  ricoveri  ordinari  
dei residenti e 871 mila euro i 
Day  hospital  sempre  degli  
spezzini, mentre poco meno di 
1 milione di euro sono necessa-
ri per le prestazioni ambulato-
riali erogate ai residenti. 

In pratica gli accessi sanita-
ri, a vario titolo dei residenti al-
la clinica costano oltre 4,6 mi-
lioni di  euro.  Per quanto  ri-
guarda le prestazioni sanitarie 
erogate a pazienti provenienti 
da fuori Regione l�importo to-
tale Ë paro a 586 mila euro cosÏ 
suddivisi: ricoveri 370.500 eu-
ro, Day hospital 154 mila e pre-

stazioni  ambulatoriali  
61.500. L�ultima sezione, pari 
ad oltre 493 mila euro riguar-
da la prestazioni che Alma Ma-
ter ha erogato ai pazienti pro-
venienti dalle altre aziende sa-
nitarie liguri. 

Nel dettaglio si tratta di po-
co meno di 255 mila euro per 
ricoveri ordinari, 230 mila per 
prestazioni erogate in regime 
di  Day  Hospital  e  7600  per  
quelle  ambulatoriali.  Nel  
2021 il budget che Asl5 aveva 
assegnato all�Alma Mater era 
stato di 3 milioni di euro. ́ Nel-
le note pervenute il 24 ottobre 
e il 29 novembre Alma Mater i 
ha chiesto un�ulteriore rimodu-
lazione del budget per soprag-
giunte  richieste  da  pazienti  
che prevedevano maggiori pre-
stazioni  a  favore  di  assistiti  
spezzini rispetto a quanto ap-
provatoª, spiegano da Asl5. �
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presidi di emergenza sotto la lente

Sos Guardia Medica
LŽex parlamentare Ferri
chiede un intervento

Lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

PONTREMOL

Sos Guardia medica in Luni-
giana. Dopo l�appello per la 
grave  situazione  locale  del  
medico Franco Fontana inter-
viene l�ex parlamentare Cosi-
mo Ferri che si dice pronto ad 
organizzare forme di  prote-
sta. ´Ho letto il grido di allar-
me lanciato dal dottor Franco 
Fontana e al proposito scrive-
rÚ al presidente della Regione 

Toscana Eugenio Giani  per-
chÈ anche in Lunigiana la si-
tuazione Ë preoccupante e de-
ve essere garantito il servizio 
notturno che nelle zone mon-
tane, a causa delle distanze, e 
delle difficolt‡ di raggiungere 
i posti, Ë ancora pi  ̆importan-
te o puntualizza Ferri - Non 
possiamo lasciare i  cittadini 
attaccati al telefono e nessun 
medico pronto ad interveni-
reª.  Aggiunge:  ´I  medici  di  
guardia vanno garantiti  an-
che nel periodo notturno e ci 
vuole un�organizzazione effi-
ciente. La Regione deve dare 
un segnale , tagliare gli spre-
chi ma non i turni di guardia 
medica. La Regione Toscana 
sta discutendo di aumentare 
poltrone , posti in giunta e da 
sottosegretario,  ecco utilizzi  
quei fondi per le guardie medi-

che e per i territori lontani da-
gli ospedali o incalza Cosimo 
Ferri - Peraltro sono servizi es-
senziali che aiutano a non in-
tasare il servizio del 118 e il 
pronto soccorso degli ospeda-
li.  Chiedo  anche  all�Unione  
dei Comuni della Lunigiana 
di prendere una posizione for-
te di scrivere al Presidente del-
la Regione e ad organizzare 
forme di protestaª. 

´Tra pochi giorni la Regio-
ne  Toscana  deliberer‡  la  
scomparsa del servizio di Con-
tinuit‡ Assistenziale o spiega 
Fontana - Secondo i piani do-
vrebbe rimanere un medico a 
disposizione per le visite, am-
bulatoriali e domiciliari, dalle 
20 alle 24, e soltanto un servi-
zio telefonico fino alle 8ª. �

S.COLL.
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NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Baracchini, viale Garibaldi
Sarzana
Accorsi, via Gori
CF1040>Lerici
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
Portovenere
Di Portovenere, via Roma
Vezzano Ligure e Arcola
Del Popolo, Vezzano
Levanto
Centrale, via Dante
Val di Vara
Comunale, RiccÚ
Varese Ligure
Cesena
Luni
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra
Gemignani, Ponzano

OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

La sede della Pubblica Assistenza della Spezia

i sindacati del settore onoranze funebri vanno allȅattacco 

´La Pubblica Assistenza scelga
ambulanze o servizi funerariª
´Se il servizio svolto Ë di tipo imprenditoriale va adottata quel tipo di fiscalit‡ª
La replica del consigliere Pd Natale: ´Chi aiuta i pi˘ deboli va sempre difesoª 

LA SPEZIA 

Sono ottanta i pazienti positi-
vi  spezzini  ricoverati  negli  
ospedali locali: due in pi˘ ri-
spetto  al  giorno  prima.  Di  
questi 60 si trovano nei repar-
ti  Covid  dell�ospedale  San  
Bartolomeo di Sarzana e 20 
nel nosocomio spezzino. No-
nostante il numero importan-
te di ricoverati positivi, per 
fortuna la Terapia Intensiva 
resta vuota. 

Ieri  Asl5  ha  refertato  65  
nuovi tamponi positivi e i re-
sidenti affetti da coronavirus 
sono  2234.  Ieri  in  Liguria  
complessivamente sono stati 
322 i nuovi positivi a fronte 
di circa duemila tamponi to-
tali. I pazienti ricoverati ne-
gli ospedali di tutta la Regio-
ne sono 558, sette in pi˘ ri-
spetto al giorno prima e 193 
in pi  ̆rispetto a domenica 27 
novembre. Di questi 16 con-
tagiati sono ricoverati nei re-

parti di Terapia intensiva de-
gli ospedali liguri. In isola-
mento domiciliare, ci sono in-
vece 9972 persone, 211 in 
meno rispetto al giorno pri-
ma. I nuovi guariti sono 394, 
per un totale da inizio emer-
genza di 618.752.

Dall�inizio dell�emergenza 
epidemiologica a ieri pazien-
ti Covid deceduti sono 5690. 
Alla data di ieri in Liguria so-
no  state  somministrate  
3.688.423  dosi  di  vaccino,  
delle quali 734 nelle ultime 
24 ore. Va ricordato che il vi-
rus puÚ diffondersi attraver-
so piccole particelle liquide 
che fuoriescono dalla bocca 
o dal naso di una persona in-
fetta, per esempio tossendo 
o starnutendo. Tali particel-
le sono di varie dimensioni, 
dalle pi  ̆grandi goccioline re-
spiratorie fino ai pi˘ piccoli 
aerosol. �

S.COLL.
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il bollettino

Ricoveri in aumento,
i nuovi positivi sono 65
Oltre 2 mila contagiati

Cosimo Ferri, ex parlamentare

La clinica Alma Mater
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SARZANA

I risultati ottenuti alle recenti
elezioni politiche hanno indica-
to Fratelli d’Italia come secondo
partito cittadino. Si è incollato
all’inseguimento della leader-
ship del Partito Democratico,
decisamente in calo anche se
per un centinaio di voti ancora
sul podio sarzanese. Le grandi
manovre in vista delle ammini-
strative del 2023 sono già am-
piamente iniziate e il partito si
sta preparando a ricoprire un
ruolo di primissimo piano non
soltanto a livello provinciale ma
anche a Sarzana incassando, ol-
tre ai consensi, una serie di rin-
forzi provenienti da altri schiera-
menti sempre di area centrode-
stra. E’ il caso degli ormai ex Po-
polari, rivelazione delle ammini-
strative 2018, e adesso in versio-
ne «liberi tutti».
E proprio in Fratelli d’Italia han-
no trovato casa i consiglieri co-
munali Andrea Pizzuto e Riccar-
do Precetti che vanno così ad
aggiugersi a Carlo Rampi. Il pre-
sidente del consiglio comunale
cittadino inoltre è stato nomina-
to vice coordinatore provinciale
con specifica delega sulla Val di
Magra. In città c’è anche, oltre
alla sede aperta in piazza Mat-
teotti intitolata a «Sergio Ramel-
li», un nuovo coordinatore co-
munale: Massimo Cattoni. Il
gruppo dirigente di Fratelli d’Ita-
lia risulta dunque essere così
composto: come coordinatore
Massimo Cattoni, Giorgio Pre-
cetti (vice coordinatore), An-
drea Pizzuto (capogruppo consi-

liare), Carlo Rampi (consigliere
comunale), Riccardo Precetti
(consigliere comunale), Giorda-
no Mini (responsabile campa-
gna elettorale), Stefano Mura-
glia (tesoriere), Gianpaolo Cara-
belli (addetto stampa), Ugo Par-
dini sarà invece il responsabile
della comunicazione social e
delle manifestazioni, Naida Bas-
so al tesseramento, Raffaella Pli-
canti (pari opportunità), Alessio
Melita (responsabile provinciale
Gioventù Nazionale), Giorgio
Giannotti (responsabile comu-
nale Gioventù Nazionale), Giaco-
mo Rippa ricprirà il ruolo di vice
responsabile Gioventù Naziona-
le Sarzana.
Domenica intanto al ristorante
La Scaletta di Bradia la sezione
sarzanese del partito ha organiz-
za il pranzo sociale della Federa-
zione Provinciale di Fratelli d’Ita-
lia. Sarà questa, dunque, non
soltanto l’occasione del tradizio-
nale scambio degli auguri per le
prossime festività natalizie ma
anche un momento per fissare
gli stati generali del Partito che
nel 2023 si terranno proprio a
Sarzana ospitando dirigenti na-
zionali ed esponenti del Gover-
no.

m.m.
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SARZANA

Si apre con uno sguardo al futu-
ro e alla stesura del nuovo piano
urbanistico la serie di incontri
organizzati dal candidato sinda-
co per il Comune di Sarzana,
Renzo Guccinelli. Il rappresen-
tante civico, sostenuto dal Parti-
to Democratico e da altre forze
di centrosinistra, ha fissato il
programma dal titolo «Sarzana,
insieme» che si svilupperà in
quattro distinti appuntamenti a
tema, che prendono il via a parti-
re da lunedì sera alle ore 21 alla
sala della Repubblica di via Falci-
nello. L’incontro naturalmente è
aperto a tutta la cittadinanza e
soprattutto agli interventi, sug-
gerimenti e idee da inserire nel
programma elettorale sul tema

dello sviluppo sostenibile della
città, nel rispetto del territorio,
dell’ambiente e delle scelte di
contenimento dei consumi ener-
getici.
Il candidato Renzo Guccinelli
presenterà il tema della serata
per poi lasciare spazio agli inter-
venti degli interessati. Le prossi-
me date dell’iniziativa sono pre-
viste, sempre alla sala della Re-
pubblica con inizio alle 21, per
giovedì 9 gennaio con «La Sar-
zana delle persone - Ospedale e
servizi diffusi, la difesa dei dirit-
ti», giovedì 16 febbraio «Storia,
cultura e turismo. Un nuovo mo-
dello possibile» per chiudere go-
vedì 9 marzo trattando il tema
dal titolo «Oltre i confini. Colle-
gamenti, sinergia tra Comuni e
finanziamenti europei».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PROSSIMA TAPPA

Dopo il risultato
ottenuto alle politiche,
gli stati generali
del partito si terranno
a Sarzana. Presenti
i dirigenti nazionali

COMUNE

Andreani lascia i gruppi di lavoro
«Mancano i presupposti fiduciari»

LUNI

I toni accesi dell’ultima
seduta del consiglio e le
conseguenti rimostranze
nei confronti del sindaco
Alessandro Silvestri,
arrivate anche dai vertici
provinciali di Fratelli
d’Italia, hanno portato alle
dimissioni dagli incarichi di
componente delle
commissioni interne Paolo
Andreani. Il consigliere
non lascia assolutamente il
suo ruolo all’interno
dell’opposizione ma ha
rinunciato alla
partecipazione nei gruppi
di lavoro dedicati a
bilancio, ambiente e
regolamenti. Nella lettera
inviata ai colleghi e al
presidente del consiglio
comunale Tarcisio
Andreani e al segretario
Laura Castagna ha
spiegato le ragioni della
sua protesta. «La politica -
ha scritto Paolo Andreani -
conduce sempre a un

confronto diretto, talvolta
aspro ma mai deve ledere
l’altrui dignità. Quando ciò
accade porta alla
inevitabile perdita di
fiducia e del rispetto della
persona, presupposti
indispensabili per una
proficua collaborazione».
Davide Paolo Poli,
capogruppo di Insieme per
Luni e protagonista dello
scontro verbale con il
sindaco nel rimarcare il
campanello d’allarme della
presa di posizione del
consigliere comunale ha
augurato un clima più
sereno. «Speriamo – ha
detto Poli – che nei
prossimi consigli comunali
non vengano perseverate
affermazioni che
potrebbero creare una
frizione tra le forze in
campo e si adotti con
senso di responsabilità e
correttezza uno spirito
collaborativo necessario
per pensare soluzioni
concrete per la nostra
comunità».

ARCOLA

Si parlerà di salute
e sanità spezzina
in sala Pentagona

Elezioni, manovre in vista
Nuovi incarichi dentro FdI
Tra gli ultimi ingressi nel partito troviamo i consiglieri Pizzuto e Precetti
Il presidente del consiglio Rampi nominato vice coordinatore provinciale

Si parla di sanità ad
Arcola oggi alle 15,30.
Nella sala Pentagona nel
centro storico di Arcola,
si svolgerà l’ incontro sul
tema della situazione
attuale dell’azienda
sanitaria locale spezzina.
Saranno presenti
Lorenzo Cozzani
presidente di Sos sanità
spezzina e Pier Aldo
Canessa già primario del
reparto di pneumologia
dell’ospedale di Sarzana.
L’evento è organizzato
dal comune di Arcola, in
collaborazione con le
associazioni Sos sanità
spezzina e Manifesto per
la sanità locale. Sono già
in programma altri
appuntamenti sulla
prevenzione oncologica,
le emergenze sanitarie, il
post covid, la medicina
del territorio e le case di
comunità.

Sarzana

Guccinelli, al via ciclo di incontri
Idee e proposte per il programma

Gli esponenti di Fratelli d’Italia davanti alla sede del partito

È previsto per oggi alle 17 in
piazza Matteotti a Sarzana il
presidio in nome della Pace.
L’iniziativa è organizzata nella
ricorrenza dell’anniversario
della dichiarazione dei Diritti
dell’uomo da varie
associazioni cittadine

Sarzana

“Diritti dell’Uomo “
Oggi presidio
delle associazioni
in piazza Matteotti



di Michela Bompani

L’assalto ai pronto soccorso di Ge-
nova si propaga anche all’ospeda-
le pediatrico Gaslini che, per la pri-
ma volta, a causa del super afflus-
so di pazienti con patologie respi-
ratorie, per garantire un numero 
adeguato di posti letto, ha dovuto 
rimandare alcuni dei ricoveri pro-
grammati.  E la Regione, intanto,  
come ha annunciato ieri l’assesso-
re  regionale  alla  Sanità,  Angelo  
Gratarola, sta individuando diver-
se strutture per post acuti, in cui 
curare, così come nelle prime fasi 
della pandemia, i pazienti in via di 
guarigione, per scaricare gli ospe-
dali di casi (non solo di Covid, ma 
anche di influenza) e velocizzare il 
turn over dei pazienti.

Che la situazione si stia compli-
cando sempre di più, e non solo 
sulla prima linea dei pronto soc-
corso a Genova, è la lettera inviata 
da  tutti  i  sindacati  dei  medici  
dell’ospedale  San  Martino  all’as-
sessore  regionale  Gratarola  e  al  
presidente della Regione, Giovan-
ni Toti, minacciando azioni se la si-
tuazione di  gravissima emergen-
za,  proprio  al  San  Martino,  non  
cambierà:  «Chiediamo  una  redi-
stribuzione immediata dei carichi 
— dicono i sindacalisti — secondo i 

dati Alisa, del 5 dicembre, al San 
Martino i  posti letto occupati da 
pazienti Covid erano 102 su 130 ri-
servati, a fronte dei 79 su 103 nella 
Asl3 e dei 47 su 129, del Galliera».

L’allarme, il primo suonato dai 
medici, dopo i molti accesi da in-
fermieri e Oss, riguarda però an-
che un’altra emergenza: sulla spe-
cialità neurologica. I medici di tut-
te le sigle sindacali del San Marti-
no (Anaao, Aaroi, Cimo, Cisl,-medi-
ci,  Uil  —  medici,  Fassid,  Nuova  
Ascoti) anche qui mettono i nume-
ri in fila: «All’Irccs San Martino i po-
sti letto per il centro Ictus sono 12, 
31 per la degenza ordinaria neuro-
logica, gestiti da 12 medici: da soli, 
di fronte alla chiusura del Centro 
ictus  dell’ospedale  Villa  Scassi  e  

del  forte  ridimensionamento del  
reparto di Neurologia del Galliera, 
dove sono rimasti solo 5 posti let-
to». Ma anche Traumatologia è in 
difficoltà:  «I  pazienti  afferiscono  
prevalentemente al San Martino — 
denunciano  i  medici  —  per  ridi-
mensionamento delle altre struttu-
re».

Per questo ieri i sanitari hanno 
inviato la lettera in Regione, chie-
dendo «di mettere in atto tutti gli 
interventi più opportuni per una 
più equa distribuzione dei pazien-
ti, presso le strutture regionali, ri-
servandosi in caso contrario ogni 
iniziativa», a causa della «gravosa 
mole di lavoro cui sono sottoposti i 
dipendenti dell’Irccs ospedale Po-
liclinico San Martino per l’elevato 
numero di pazienti che afferisco-
no alla struttura» e mettendo «a ri-
schio clinico, sia gli operatori che i 
pazienti». E proprio quest’ennesi-
ma emergenza, fanno notare i me-
dici, non fa che indicare la necessi-
tà  immediata  dell’attivazione  di  
una sanità  territoriale  efficiente,  
che sgravi tutti gli ospedali e nella 
fattispecie il San Martino, che do-
vrebbe concentrare i propri sforzi, 
come Irccs, sulle specialità. 

E ieri per il secondo giorno con-
secutivo la stessa Regione ha diffu-
so  una  nota  confermando  un  
iper-afflusso di pazienti al pronto 

soccorso di San Martino, Galliera e 
Villa Scassi a causa dei casi di in-
fluenza e  Covid.  E  confermando 
che le  patologie  respiratorie  nei  
bambini più piccoli hanno aumen-
tato il flusso anche al Gaslini. 

«Lo sforzo del  personale  degli  
ospedali, nella cronica carenza di 
organico, è encomiabile — dice l’as-
sessore Gratarola — Regione Ligu-
ria sta facendo la sua parte: da un 
lato ha aperto lo scorrimento delle 
graduatorie  per  assumere  infer-
mieri e Oss in tutti gli ospedali e le 
Asl,  dall’altro  si  sta  adoperando  
per trovare sul territorio posti let-
to post acuti al fine di garantire il 
più rapido turn over da parte degli 
ospedali».

«Questo è un campanello d’allarme 
rispetto a quello che succederà nelle 
feste di Natale: dobbiamo 
assolutamente prepararci ad 
affrontarle»: il professor Paolo 
Cremonesi, primario del Pronto 
soccorso dell’ospedale Galliera, è in 
trincea, ancora una volta. Suona 
l’allarme e spiega che ciò che sta 
accadendo nei pronto soccorso e 
negli ospedali di Genova e della 
Liguria, in questo primo ponte 
festivo, «deve metterci in guardia e 
non farci trovare impreparati al 
prossimo, lungo, periodo festivo»,

Professor Cremonesi, siamo solo 
all’inizio?
«Purtroppo sì e questo è solo un 
anticipo di quello che accadrà tra 
quindici giorni, perché il picco 
influenzale è previsto nel periodo di 
fine anno, quando si verificherà 
anche un aumento, certo, dei 
contagi Covid, per l’incremento delle 
trasmissioni dovuto alle feste. Così, 
pure, come in questi giorni, la 
medicina territoriale sarà sguarnita: 
nel periodo delle feste saremo in 
grande difficoltà. Molto più di 
adesso». 

Qual è la situazione al Pronto 
soccorso dell’ospedale Galliera?
«C’è un notevole sovraffollamento in 
questi giorni, frutto di cinque 
concomitanze».

Quali?
«Ci troviamo nel primo ponte di 
queste festività, il territorio è meno 
presidiato dai medici di famiglia e di 
questo risentono anche alcune Rsa, 
che rimangono sprovviste di 
personale medico nei giorni festivi e 
per cui tutti questi casi afferiscono al 
pronto soccorso. Poi è arrivata 
l’influenza, che sta dilagando, 
mentre il Covid esiste sempre, anche 
se fa molto meno male grazie al 
vaccino che fa il suo lavoro. Poi, 
penultimo fattore, ma non di minore 
importanza per volume di pazienti, a 
differenza dei due anni precedenti, 
adesso arrivano molti più malati con 
patologie usuali, così come si 
presentavano prima del Covid. E 
aggiungiamoci, anche un 
superlavoro della traumatologia, per 
le cadute in moto provocate dalla 
pioggia delle ultime ore». 

Il Covid continua a intralciare il 
funzionamento dei reparti?

«Sì, perché alcuni reparti devono 
essere riconvertiti e dedicati 
esclusivamente ai pazienti positivi. 
Ci troviamo comunque ad affrontare 
una riduzione dei letti, alcuni reparti 
sono chiusi, altri dedicati al Covid, 
per questo è inevitabile che i 
pazienti si ritrovino a sostare nei 
pronto soccorso. E una parte di 
pazienti potrebbero evitarlo: si tratta 
dei codici verdi che dovrebbero 
rivolgersi al medico di famiglia». 

Serve personale?
«Sì, la graduatoria Alisa sta 
scorrendo e le figure vengono 
assegnate agli ospedali e alla Asl3, 
ma ci vorranno almeno tre o quattro 
mesi perché gli organici siano 
definitivamente rimpolpati».

Chi sono i pazienti in attesa al 
pronto soccorso?
«Prevalentemente anziani, dai 65 
anni in su. Si presentano per 
influenza e per Covid. Molti, poi, 
vivono da soli e anche se presentano 
patologie curabili a casa, non 
riescono a gestirla e si rivolgono al 
pronto soccorso dell’ospedale».
— michela bompani 

Genova Cronaca

Intervista

Cremonesi, Galliera
“Un campanello d’allarme

per le feste di Natale”

kL’assessore
Angelo Gratarola, sopra ambulanze 
davanti al San Martino

La sanità

Assalto ai pronto soccorso
in crisi anche il Gaslini
La Regione cerca posti

Per la prima volta il pediatrico ha dovuto rimandare ricoveri programmati
e i medici del San Martino denunciano carichi eccessivi: “Pronti ad azioni”

Il report
Liguria ancora a rischio alto, 558 ospedalizzati

La Liguria per la quarta settimana consecutiva è ancora a rischio “alto” di 
progressione del virus secondo la rilevazione settimanale dell’Istituto 
superiore di Sanità. E ieri hanno superato quota 500 i ricoverati positivi 
in Liguria: nel bollettino di ieri erano 558, di cui 16 in terapia intensiva. E 
spicca anche il dato dell’ospedale pediatrico Gaslini che nelle ultime 24 
ore ha visto crescere di 6 pazienti, i ricoveri Covid. 
Sul fronte delle vaccinazioni Covid, ieri, per un disguido del sistema una 
decina di persone si è presentata all’hub vaccinale del Teatro della 
Gioventù, in via Cesarea a Genova, nonostante il centro fosse chiuso. 
«Le strutture del sistema sanitario regionale e il gestore del centro 
vaccinale, che aveva preventivamente comunicato la chiusura dell’hub- 
ha diramato in una nota la Regione - si scusano con gli interessati per 
l’accaduto, che non è dipeso dalla gestione delle prenotazioni tramite 
Cup”. Le prenotazioni sono state tutte riprogrammate.
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Paolo 

cremonesi

pronto 

soccorso

I sindacati
“In difficoltà 
al Policlinico 
neurologia e 

traumatologia”

L’assessore Gratarola
“Cerchiamo strutture 

per i post-acuti
in modo da liberare 

gli ospedali”

Serve personale
La graduatoria 

scorre, ma passeranno 
4-5 mesi prima di 

rafforzare l’organico

Questo è l’anticipo
di quello che accadrà

fra quindici giorni
quando è previsto

il picco influenzale
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di Michela Bompani

L’assalto ai pronto soccorso di Ge-
nova si propaga anche all’ospeda-
le pediatrico Gaslini che, per la pri-
ma volta, a causa del super afflus-
so di pazienti con patologie respi-
ratorie, per garantire un numero 
adeguato di posti letto, ha dovuto 
rimandare alcuni dei ricoveri pro-
grammati.  E la Regione, intanto,  
come ha annunciato ieri l’assesso-
re  regionale  alla  Sanità,  Angelo  
Gratarola, sta individuando diver-
se strutture per post acuti, in cui 
curare, così come nelle prime fasi 
della pandemia, i pazienti in via di 
guarigione, per scaricare gli ospe-
dali di casi (non solo di Covid, ma 
anche di influenza) e velocizzare il 
turn over dei pazienti.

Che la situazione si stia compli-
cando sempre di più, e non solo 
sulla prima linea dei pronto soc-
corso a Genova, è la lettera inviata 
da  tutti  i  sindacati  dei  medici  
dell’ospedale  San  Martino  all’as-
sessore  regionale  Gratarola  e  al  
presidente della Regione, Giovan-
ni Toti, minacciando azioni se la si-
tuazione di  gravissima emergen-
za,  proprio  al  San  Martino,  non  
cambierà:  «Chiediamo  una  redi-
stribuzione immediata dei carichi 
— dicono i sindacalisti — secondo i 

dati Alisa, del 5 dicembre, al San 
Martino i  posti letto occupati da 
pazienti Covid erano 102 su 130 ri-
servati, a fronte dei 79 su 103 nella 
Asl3 e dei 47 su 129, del Galliera».

L’allarme, il primo suonato dai 
medici, dopo i molti accesi da in-
fermieri e Oss, riguarda però an-
che un’altra emergenza: sulla spe-
cialità neurologica. I medici di tut-
te le sigle sindacali del San Marti-
no (Anaao, Aaroi, Cimo, Cisl,-medi-
ci,  Uil  —  medici,  Fassid,  Nuova  
Ascoti) anche qui mettono i nume-
ri in fila: «All’Irccs San Martino i po-
sti letto per il centro Ictus sono 12, 
31 per la degenza ordinaria neuro-
logica, gestiti da 12 medici: da soli, 
di fronte alla chiusura del Centro 
ictus  dell’ospedale  Villa  Scassi  e  

del  forte  ridimensionamento del  
reparto di Neurologia del Galliera, 
dove sono rimasti solo 5 posti let-
to». Ma anche Traumatologia è in 
difficoltà:  «I  pazienti  afferiscono  
prevalentemente al San Martino — 
denunciano  i  medici  —  per  ridi-
mensionamento delle altre struttu-
re».

Per questo ieri i sanitari hanno 
inviato la lettera in Regione, chie-
dendo «di mettere in atto tutti gli 
interventi più opportuni per una 
più equa distribuzione dei pazien-
ti, presso le strutture regionali, ri-
servandosi in caso contrario ogni 
iniziativa», a causa della «gravosa 
mole di lavoro cui sono sottoposti i 
dipendenti dell’Irccs ospedale Po-
liclinico San Martino per l’elevato 
numero di pazienti che afferisco-
no alla struttura» e mettendo «a ri-
schio clinico, sia gli operatori che i 
pazienti». E proprio quest’ennesi-
ma emergenza, fanno notare i me-
dici, non fa che indicare la necessi-
tà  immediata  dell’attivazione  di  
una sanità  territoriale  efficiente,  
che sgravi tutti gli ospedali e nella 
fattispecie il San Martino, che do-
vrebbe concentrare i propri sforzi, 
come Irccs, sulle specialità. 

E ieri per il secondo giorno con-
secutivo la stessa Regione ha diffu-
so  una  nota  confermando  un  
iper-afflusso di pazienti al pronto 

soccorso di San Martino, Galliera e 
Villa Scassi a causa dei casi di in-
fluenza e  Covid.  E  confermando 
che le  patologie  respiratorie  nei  
bambini più piccoli hanno aumen-
tato il flusso anche al Gaslini. 

«Lo sforzo del  personale  degli  
ospedali, nella cronica carenza di 
organico, è encomiabile — dice l’as-
sessore Gratarola — Regione Ligu-
ria sta facendo la sua parte: da un 
lato ha aperto lo scorrimento delle 
graduatorie  per  assumere  infer-
mieri e Oss in tutti gli ospedali e le 
Asl,  dall’altro  si  sta  adoperando  
per trovare sul territorio posti let-
to post acuti al fine di garantire il 
più rapido turn over da parte degli 
ospedali».

«Questo è un campanello d’allarme 
rispetto a quello che succederà nelle 
feste di Natale: dobbiamo 
assolutamente prepararci ad 
affrontarle»: il professor Paolo 
Cremonesi, primario del Pronto 
soccorso dell’ospedale Galliera, è in 
trincea, ancora una volta. Suona 
l’allarme e spiega che ciò che sta 
accadendo nei pronto soccorso e 
negli ospedali di Genova e della 
Liguria, in questo primo ponte 
festivo, «deve metterci in guardia e 
non farci trovare impreparati al 
prossimo, lungo, periodo festivo»,

Professor Cremonesi, siamo solo 
all’inizio?
«Purtroppo sì e questo è solo un 
anticipo di quello che accadrà tra 
quindici giorni, perché il picco 
influenzale è previsto nel periodo di 
fine anno, quando si verificherà 
anche un aumento, certo, dei 
contagi Covid, per l’incremento delle 
trasmissioni dovuto alle feste. Così, 
pure, come in questi giorni, la 
medicina territoriale sarà sguarnita: 
nel periodo delle feste saremo in 
grande difficoltà. Molto più di 
adesso». 

Qual è la situazione al Pronto 
soccorso dell’ospedale Galliera?
«C’è un notevole sovraffollamento in 
questi giorni, frutto di cinque 
concomitanze».

Quali?
«Ci troviamo nel primo ponte di 
queste festività, il territorio è meno 
presidiato dai medici di famiglia e di 
questo risentono anche alcune Rsa, 
che rimangono sprovviste di 
personale medico nei giorni festivi e 
per cui tutti questi casi afferiscono al 
pronto soccorso. Poi è arrivata 
l’influenza, che sta dilagando, 
mentre il Covid esiste sempre, anche 
se fa molto meno male grazie al 
vaccino che fa il suo lavoro. Poi, 
penultimo fattore, ma non di minore 
importanza per volume di pazienti, a 
differenza dei due anni precedenti, 
adesso arrivano molti più malati con 
patologie usuali, così come si 
presentavano prima del Covid. E 
aggiungiamoci, anche un 
superlavoro della traumatologia, per 
le cadute in moto provocate dalla 
pioggia delle ultime ore». 

Il Covid continua a intralciare il 
funzionamento dei reparti?

«Sì, perché alcuni reparti devono 
essere riconvertiti e dedicati 
esclusivamente ai pazienti positivi. 
Ci troviamo comunque ad affrontare 
una riduzione dei letti, alcuni reparti 
sono chiusi, altri dedicati al Covid, 
per questo è inevitabile che i 
pazienti si ritrovino a sostare nei 
pronto soccorso. E una parte di 
pazienti potrebbero evitarlo: si tratta 
dei codici verdi che dovrebbero 
rivolgersi al medico di famiglia». 

Serve personale?
«Sì, la graduatoria Alisa sta 
scorrendo e le figure vengono 
assegnate agli ospedali e alla Asl3, 
ma ci vorranno almeno tre o quattro 
mesi perché gli organici siano 
definitivamente rimpolpati».

Chi sono i pazienti in attesa al 
pronto soccorso?
«Prevalentemente anziani, dai 65 
anni in su. Si presentano per 
influenza e per Covid. Molti, poi, 
vivono da soli e anche se presentano 
patologie curabili a casa, non 
riescono a gestirla e si rivolgono al 
pronto soccorso dell’ospedale».
— michela bompani 
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Cremonesi, Galliera
“Un campanello d’allarme

per le feste di Natale”

kL’assessore
Angelo Gratarola, sopra ambulanze 
davanti al San Martino

La sanità

Assalto ai pronto soccorso
in crisi anche il Gaslini
La Regione cerca posti

Per la prima volta il pediatrico ha dovuto rimandare ricoveri programmati
e i medici del San Martino denunciano carichi eccessivi: “Pronti ad azioni”

Il report
Liguria ancora a rischio alto, 558 ospedalizzati

La Liguria per la quarta settimana consecutiva è ancora a rischio “alto” di 
progressione del virus secondo la rilevazione settimanale dell’Istituto 
superiore di Sanità. E ieri hanno superato quota 500 i ricoverati positivi 
in Liguria: nel bollettino di ieri erano 558, di cui 16 in terapia intensiva. E 
spicca anche il dato dell’ospedale pediatrico Gaslini che nelle ultime 24 
ore ha visto crescere di 6 pazienti, i ricoveri Covid. 
Sul fronte delle vaccinazioni Covid, ieri, per un disguido del sistema una 
decina di persone si è presentata all’hub vaccinale del Teatro della 
Gioventù, in via Cesarea a Genova, nonostante il centro fosse chiuso. 
«Le strutture del sistema sanitario regionale e il gestore del centro 
vaccinale, che aveva preventivamente comunicato la chiusura dell’hub- 
ha diramato in una nota la Regione - si scusano con gli interessati per 
l’accaduto, che non è dipeso dalla gestione delle prenotazioni tramite 
Cup”. Le prenotazioni sono state tutte riprogrammate.
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